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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Partito Democratico    
Modena, 20 luglio 2017 

Alla Presidenza del Consiglio Comunale

Al Sindaco
INTERROGAZIONE

Oggetto: Sicurezza in città con particolare riferimento alla zona di Viale Gramsci

Premesso che
- l'ultimo Patto per Modena Città Sicura prevede che: "che il capoluogo modenese ha nel tempo registrato criticità riguardanti non soltanto le zone periferiche ma anche vaste aree del centro storico cittadino…Al di là dell’effettivo andamento statistico dei fatti criminosi che mostrano una tendenza in calo negli ultimi, la collettività manifesta una particolare sensibilità ed un crescente senso di insicurezza dovuto a diffusi fenomeni di illegalità e di utilizzo disordinato ed illecito di spazi pubblici, sintomatici di disagio sociale (assembramenti rumorosi notturni, consumo di bevande e stupefacenti, imbrattamenti degli edifici e della pubblica via) …Che in tale contesto è opportuno valorizzare l'ambito territoriale con un rafforzato modello di governo della sicurezza capace di promuovere un concorso di azioni, strategie e interventi mirati su temi di interesse comune per migliorare il rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini…Che gli interventi di controllo del territorio possono avere prospettive ancor più efficaci se ricollocati nell'ambito di politiche sociali e di piani condivisi di riqualificazione del tessuto sociale e del contesto urbano";
Tenuto conto che
- purtroppo la situazione, con particolare riferimento ad alcuni tipologie di reato, è peggiorata, così come emerge anche dai recenti fatti di cronaca;

- nello specifico la situazione appare complicata nella zona del Parco XXII aprile e di Viale Gramsci ove, tra le altro, ha sede un esercizio commerciale con due vetrine posto ai civici n. 327 e n.329, ove si susseguono con frequenza, non più sopportabile, risse litigi, disturbo della quiete pubblica e atti di "inciviltà", da parte degli avventori e clienti del predetto negozio;
Considerato che 
- che questa situazione è stata anche ripresa dalla cronaca locale (vedasi Il Resto del Carlino - Modena  del 20/7/2017) dal titolo quanto mai eloquente: "Negozio etnico è un covo di degrado" e con una dichiarazione dei residenti emblematica: "L'attività è una fabbrica di ubriachi con minacce e risse quotidiane";
Ritenuto che 
- queste notizie sono confermate anche dai cittadini residenti in zona che ormai esasperati chiedono alle autorità competenti risposte concrete al loro crescente senso di insicurezza e a tal fine hanno già portato, da tempo, a conoscenza delle autorità questa situazione attraverso diverse petizioni ed esposti;
Tenuto altresì conto che
- il sistema sicurezza a tutela del cittadino si compone sia dell’aspetto preventivo del controllo del territorio, sia dell’aspetto  delle indagini, sia dell’aspetto repressivo derivante dai poteri attribuiti dalla Legge agli organi competenti;

- la Legge e nello specifico il T.U.L.P.S. all'art.100 ove vi siano "gravi disordini, o che sia abituale ritrovo di persone pregiudicate o pericolose o che, comunque costituisca un pericolo per l'ordine pubblico, per la moralità pubblica e il buon costume o per la sicurezza dei cittadini" prevede la possibilità, in capo al Questore, di chiudere temporaneamente l'esercizio ove detti episodi si verificano;

- che, in passato la Questura di Modena, per episodi assimilabili a quelli sopracitati, ha disposto la chiusura temporanea dell'attività, proprio in base a quanto disposto dal T.U.L.P.S.;

- però, nel caso di specie, non risultano mai state attivate le procedure previste T.U.L.P.S. per l'esercizio in questione posto in Viale Gramsci con vetrine ai civici n.327 e n.329;
Si chiede al Sindaco:
· se corrisponde al vero, quanto illustrato nella presente interrogazione;

· quali azione concrete ha posto in essere il Comune di Modena, attraverso la Polizia Municipale, per rispondere alle richieste di maggior controllo da parte dei cittadini della zona, con riferimento anche all'attività commerciale di cui in premessa; 

· se il Comune di Modena intende intervenire, per quanto di sua competenza, direttamente con la Prefettura e la Questura per verificare quali azioni in concreto siano state da loro intraprese per contrastare i fenomeni sopra descritti e quali possono essere prese per il futuro;

Antonio Carpentieri
Consigliere Comunale Partito Democratico Modena



